
ferralo. Del marchesato di Saluzzo (ancora che ¡1 possesso nel 

qual si trova il sig. Duca sia il miglior fondamento che pos­

sa avere un principe nella sua pretensione) non è però che 

veramente non abbia avuto sempre giuste ragioni d’ acqui­

starlo, per essere stato anticamente quel marchesato feudo 

della casa di Savoia, e da quei marchesi giuratale la fedeltà; 

ancora che molti anni dappoi indebitamente un altro mar­

chese di quella discendenza s’accostasse a Francia, e che lilial­

mente restasse il marchesato usurpato da’ Francesi (non sono 

molli anni) come è ben noto; per la qual causa, si può cre­

der ragionevolmente che forse per voler di Dio i Francesi ne 

siano restali finalmente privi, per il mal modo che tennero 

a quel tempo nell’ acquistarlo.

Ma per dire alcuna cosa della Serenissima Infante se- 

condagenila del re Cattolico, moglie dcU’Altezza del sig Duca, 

si nominerà sem|ire questa principessa con questo nome d’ in­

fante (ancora che il suo proprio nome sia donna Caterina 

d’Austria) per rispetto delle pretensioni sugli siati del re suo 

padre, con lutto che siano veramente assai lontane, vivendo 

il principe di Spagna, e stanle una renunzia da lei fatta al- 

l’ Infante maggiore donna Isabella di tutte le pretensioni che 

potesse avere sopra gli st.iti di Sua Maestà. Ma con tutla questa 

renunzia fatta da lei, ritrovandosi l ' Infante donna Isabella in 

età di 24 anni in circa senza marito ancora, e il principe di 

complessione tanto delicata, non sono le Loro Altezze senza 

qualche speranza di poter aver un giorno (conforme al voler 

di Dio) la maggiore eredità che mai abbia avuto alcun prin­

cipe delle memorie antiche. È l’ Infante donna Caterina in 

età di ventidue anni in circa, madre al presente di quattro 

figliuoli, tre maschi ed una femmina, di complessione assai 

robusta, di bellezza più che mediocre, e di costumi conformi 

al suo nascimento. Ha un ingegno elevatissimo, e intende e 

discorre singolarmente di tutte le cose ; conserva in pubblico 

un grandissimo sussiego, ancoraché sia umanissima in privato, 

e le piace che il sig. Duca suo marito usi l’ istesso termine 

ancora, siccome si vede che in presenza di lei egli osserva 

questa regola molto puntualmente con gran distinzione dagli
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